
Il Centro di Riuso 
“Maistrassâ” 

•Il monitoraggio effettuato a Gemona c/o l’eco-piazzola, nov 2014  
• La presentazione del progetto di riuso in Regione, feb 2015 

•I primi passi operativi, set 2015 

Emporio 
amico  

 “di man in 
man” 

Circolo della pedemontana 
Gemonese 

collaborano 



Nasce nel giugno 2014 dal 
confronto tra le associazioni 
impegnate da anni nel 
contrasto della povertà del 
nostro territorio; 
 
E i rifiuti riusabili di grossa 
taglia  (mobili,…)? 
 

PIANO B 
Coordinato dal circolo locale 
di Legambiente 
 

I PRECEDENTI 



L’ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DEI 
RIFIUTI IN INGRESSO 

Durata: 1 mese (novembre / dicembre 2014) 



L’ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO 

OBIETTIVI 
• Censire i rifiuti riutilizzabili 

conferiti c/o il Centro di 
Raccolta di Via San Daniele 

• Individuare delle proposte utili 
a intercettare i beni riusabili 
prima che l’utente si “disfi o 
voglia disfarsi” per generare 
valore sociale (solidarietà / 
lavoro) e ambientale (ridurre 
la quantità dei rifiuti conferiti, 
allungare il ciclo di vita dei 
beni) e ridurre costi impropri 

DATI MONITORAGGIO 
• Criteri: stima della qualità x 

tipologia considerata 
• Durata: 5 sabati mattina dall’8 

nov al 6 dic 2014 (09.00 – 
12.00) 

• Punti di monitoraggio: 
–  rampa di conferimento 

ingombranti, verde,…  
– capannone “RAEE” 

• Persone coinvolte: da 3 a 6  
• Collaborazione con il Comune 

(Assessore/dipendenti): buona 
 
 



CRITERI di MONITORAGGIO  

QUALITA’, livelli TIPOLOGIE 
1 MOBILI  
2 OGGETTISTICA & ARREDO  
3 ABBIGLIAMENTO  
 
RAEE  
R1 APPARRECCHI REFRIGEREANTI  
R2 GRANDI BIANCHI  
R3 TV E MONITOR  
R4 ITC. ASIRAPOLVERE, FERRI DA STIRO… 
R5 SORGENTI LUMINOSE  
 
MATERIALI RIUSABILI  
5a LEGNOSI  
5b IDROSANITARI  
5c FERRAMENTA  

1. Buono stato: “merci” dotate di 
valore di mercato così come 
sono 

2. Medio stato: “merci” riparabili, 
restaurabili o bisognose di una 
drastica igienizzazione 

3. Cattivo stato: “merci” non 
recuperabili ma fonti di 
componenti utili 

4. Pessimo stato: “merci” 
inutilizzabili, nemmeno nella 
componentistica  

NB. “merci”  rifiuti sotto il profilo della norma 



PERCHE’ DISFARSI? Alcune 
motivazioni “DEDOTTE” 

• Il  divenire delle persone e dei 
bisogni: i bambini crescono 
mi disfo dei giocattoli 

• Il trasferimento delle famiglie 
in altre case / paesi una 
occasione per disfarsi delle 
cose, per rinnovare l’arredo 

• L’accumulo di beni e … la 
stagione delle pulizie 

• L’obsolescenza 
programmata il bene non 
funziona più (non gli ho fatto 
niente) 

• Il bene non funziona più  è 
caduto, rotto,… 

 
 

• Si ricerca maggiore efficienza / 
moda (dispositivi 
tecnologici) mi disfo del 
telefonino … 

• Salti tecnologici (o salti di 
mercato?) la televisione con 
il decoder 

• Le scarse competenze delle 
persone nella diagnostica dei 
problemi e nella effettuazione 
di piccole manutenzioni  ho 
buttato via l’aspirapolvere 
perché non funzionava (ma era 
solo un filo staccato) 

• … 



LA STIMA DEI RIFIUTI RIUSABILI 

CRITERI DI STIMA 
• “visiva”, ha funzionato 

abbastanza bene per i 
mobili, l’oggettistica,… 

• Richiesta di informazioni al 
conferitore: necessaria per i 
RAEE (rifiuti elettrici ed 
elettronici) 

• Supporto degli addetti al 
Centro (vista allenata) 
 

LE DIFFICOLTA INCONTRATE 

Nel caso dei  dispositivi elettrici / 
elettronici (es. ferri da stiro 
/aspirapolveri R4)  lo stesso 
conferitore non conosceva le 
cause del non funzionamento (in 
diversi casi era solo il filo 
staccato…) e pertanto era difficile 
stimare (si attribuiva una qualità 
bassa) 
 
 
 
 
 

 



RASSEGNA FOTOGRAFICA 
Alcune immagini dei rifiuti conferiti durante l’attività di monitoraggio  













ESITI DEL MONITORAGGIO 
Quantità /qualità/ proiezioni su base annua 



Codici rifiuti/ quantità 
N. pezzi 

Tipologia 

Per la legenda delle tipologie vedasi la terza slide 

ITC, piccoli 
elettrodomestici 

Oggettistica 

Mobili 



Tipologia rifiuti / qualità /quantità 

Qualità 

N. pezzi 

Tipologia 

ITC, piccoli 
elettrodomestici 

Oggettistica 

Mobili 
Buono stato 

Medio stato 

Cattivo stato 

Pessimo stato 



L’ARCHIVIO 



STATISTICHE “con le pinze” 

• Qualità 1, 2  
290 pz/mese 
– 29% mobili 
– 34% oggettistica 
– 21% ITC, 

aspirapolvere, 
ferri da stiro,… 

• 3400 pz/anno 
 
 

Abbiamo considerato i 5 sabati del monitoraggio, equivalenti a un mese di 
conferimento (stima prudenziale); moltiplicando i pezzi di qualità buona e media x 
12 mesi abbiamo stimato il n. di pezzi riusabili in un anno.  



IL PROGETTO IN REGIONE 
Febbraio 2015 



DAL MONITORAGGIO ALLA 
PROGETTAZIONE 

Il Progetto finalità: 
• Recuperare a nuova vita 

beni durevoli da destinare al 
riuso  da parte di persone in 
difficoltà economica o 
interessate al tema 

• Promuovere a fine progetto 
microeconomie collegate al 
riuso 

• Sensibilizzare i cittadini 
contro i temi dello spreco  

Durata 1 anno 
 



LA MAPPA DEI 
RAGIONAMENTI 



L’AVVIO  DEL PROGETTO 

Il consorzio Agrario ha dato in comodato gratuito al Circolo  la vecchia 
sede. L’Associazione culturale Pense e Maravee e l’Emporio amico “di 
Man in Man” collaborano al progetto. Il Coordinamento delle 
Associazioni ha supportato l’iniziativa. Il Comune di Gemona del Friuli, 
Osoppo e Trasaghis lo hanno patrocinato… 
 



IL SERVIZIO 

• APERTURA : 2 volte settimana 
(sabato mattina, dalle ore 09.00 
alle 13.00  e giovedì  pomeriggio, 
dalle ore 14.00 alle ore 18.00). 
Per chi porta i beni l’avvio è 
previsto per giovedì 29 ottobre 
mentre sarà aperto anche per 
coloro che prelevano i beni con 
sabato 14 novembre 2015. Per 
ulteriori informazioni: 

• chiamare il 370 3290637 o mail a: 
• pedemontanagemonese@legamb

ientefvg.it 
 
 
 

• QUALI SONO I BENI CONFERIBILI 
(da cittadini, Enti,…)? 

• SI: mobili, elementi di arredo, 
elettrodomestici, apparecchiature 
informatiche, elettriche ed 
elettroniche, giocattoli e svago, 
usabili (salvo pulizia e piccole 
riparazioni non sostanziali) 

• NO: stoviglie e casalinghi. 
Vestiario  potranno essere 
conferiti  all’associazione Emporio 
Amico oppure beni non 
riutilizzabili (non funzionanti,…), 
rifiuti. 
 

mailto:pedemontanagemonese@legambientefvg.it�
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LA MAPPA del CENTRO  







Festambiente 
2016  
Centro di riuso  
“Maistrassa” 





Alla data del 3/0/6/2016 la situazione è la seguente: 
•  entrate di beni di varia natura: 1589 
•  uscite:  724 pari al  46% delle entrate  

entrate n. % Kg 
m 

Kg tot. 

Mobili 567 36 50 28350 

Elementi r. 265 17 20 5300 

Elettrodom. 91 6 40 3640 

App.informa
t. 

32 2 10 320 

App.elettric
he 

240 15 5 1200 

Casalinghi 3 0 1 3 

Oggett. 
sport 

36 2 5 180 

Pubblicaz. 21 1 1 21 

Altro 334 21 5 1670 

totale 1589 40684 

uscite n. % 

Mobili 242 33 

Elementi 
arredo 

137 19 

Elettrodom. 52 7 

App.informati
che 

7 1 

App.elettriche 109 15 

Casalinghi 1 0 

Oggett. Sport 14 2 

Pubblicazioni 13 2 

Altro 149 21 
Totale 724 46 



Dopo il 31.12.2016 
Costituzione di un’Associazione di promozione 
sociale con obiettivi: 
- Consolidamento dell’iniziativa con operatori e 

volontari,  
- L’integrazione di nuovi servizi (es. di 

manutenzione e rigenerazione dei beni, tirocini 
rivolti a persone in difficoltà…) 

Perché un’associazione 
- Dà risposta ai piccoli problemi 
- Apre ad un’occupazione 

leggera 
- Si pone in modo 

complementare alle più grandi 
imprese 

- NON di solo volontariato vive 
un centro di riuso 


	Il Centro di Riuso “Maistrassâ”
	I PRECEDENTI
	L’ATTIVITA’ di monitoraggio dei rifiuti in ingresso
	L’ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO
	CRITERI di MONITORAGGIO 
	PERCHE’ DISFARSI? Alcune motivazioni “DEDOTTE”
	LA STIMA DEI RIFIUTI RIUSABILI
	Rassegna fotografica
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Esiti del monitoraggio
	Codici rifiuti/ quantità
	Tipologia rifiuti / qualità /quantità
	L’ARCHIVIO
	STATISTICHE “con le pinze”
	Il progetto in Regione
	DAL MONITORAGGIO ALLA PROGETTAZIONE
	Diapositiva numero 21
	L’AVVIO  DEL PROGETTO
	IL SERVIZIO
	LA MAPPA del CENTRO 
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28
	Diapositiva numero 29
	Diapositiva numero 30

